
 

Intorno a problemi di ordine e della sua gestione 

[magari maniacale] antropologica o antropomorfica: 

«L’organizzazione sociale delle galline rispecchia il loro 

vantaggio statistico. L’ordine di beccata è dettato dalla 

natura, ha la stessa crudeltà della selezione naturale. Infatti 

mi è sempre stato sulle scatole. […] La gerarchia non è un 

piano perfetto. Al contrario, esiste spesso in assenza di 

piani. Basti pensare all’ordine naturale delle cose.  […] Il 

pulito non è uno stato naturale. Non rientra nell’ampia 

categoria degli eventi che possono verificarsi in modo 

spontaneo. La pulizia è uno stato transitorio, inseparabile 

dall’atto del pulire, un assioma tanto più evidente 

nell’intimità della propria casa. Se vivi e sei uno zozzone, 

prima o poi ti toccherà affrontare questa verità». (Polzin 

Jackie 2021)  

Sorprende l’accostamento gerarchia e pollaio, termini che 

a volte vengono applicati ad ogni consesso umano. Con 

due annotazioni: 1. anche in un pollaio vi è una gerarchia 

(formalizzata o sottintesa); 2. il dato dimostra come la 

gerarchia non impedisce ad un pollaio di restare pollaio … 

come l’atto del pulire (e del mettere ordine) ha una sua 

intrinseca precarietà (come è ben chiaro ad uno 

“zozzone”), al limite dell’innaturale. 


